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Gli avvenimenti sportivi 
UNA GIORNATA FORSE DI PACIFICAZIONE NEL "CLAN.. GIALLOROSSO 

M 

Assemblea e : ostacoli per la Roma 
Archiviata la parentesi inter

nazionale ritorna il campionato 
con una serie di incontri inte
ressanti lu lotta per la sal
vezza: fatta eccezione per Fio
rentina-Inter e Milun-Sampdo-
Tia in cui sono a confronto 
quattro squadre della zona alta, 
tutti gli altri incontri in pro
gramma infatti riguardano di
rettamente la coda, non escluso 
Romq-Lancrossi al quale spet
ta il non fucile compito di far 
dimenticare agli sportivi roma
ni il noioso ed avvilente spet
tacolo fornito giovedì ' scorso 
dalla nazionale contro l'Irlan
da del Nord. 

Non c'è infatti da attendersi 
una grande partita quando una 
delle due contendenti si trova 
nella disperata necessità di non 
compiere pasti falsi per non 
compromettere la sua perma
nenza in - A -. rome è appunto 
il caso dei t'ioeiiiini: < V da 
attendersi quintlt uno schiera-
viento * a riccio - da parte de
fili ospiti ed mi monologo tra 
l'attacco giallorosso e la dife
sa vicentina Ma pur se ri
stretto a questo semplice mo
tivo di interesse (e senza di
menticare gli eventuali spunti 
di Lojacono e C nell'attacco 
ospite) l'incontro potrebbe 
ugualmente riuscire uno spetta
colo almeno decorato: infatti 
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Valentlnuzzl 
Aronsson David Glaroll 
Loyac-utio Lanciotti Seul Ini otiti IV 
Manente Turriti Dell'Innocenti 

savo.nl ruil©r€W*SÌ 

non bisogna dimenticare che t 
f/iallorossi pur se privi di in
teressi di classi/Ica saranno 
spronati ad una grande pre
stazione dalla necessità di pla
care le acque della tifqseriu 
mosse da polemiche e - ma
rette ~. ' 

Si spera quindi in una bella 
prova della squadra romanista: 
una prova eìie riconcili il p'ib-
!>!ico capitolino con il gitici) 
del calcio, clic riconcili i ti/osi 
oialloro.ssi con (a società e i di-
rigenti 11 primo atto di questa 
cìnarifieuzione orinai urgente e 
necessaria dorrebbe registrar
ci al mattino nell'assemblea ge
nerale della II OHI a fissata per 
tc'9 m prima e per le 9,30 in 
•econda convocazione al cine
ma Adriuiio in piazza Cavour 

Diciamo - dorrebbe », per
dio inauriamo tuttora le in
tenzioni di Sacerdoti di fronte 
ull'atteg(iianiento critico del so

cio Catalano il cui ricorso al 
tribunale è stato il motivo de
terminante dela convocazione 
dell'assemblea. 

Non vogliamo parteggiare ne 
per l'uno né per l'altro: ma 
dobbiamo sottolineare come Sa
cerdoti non abbia finora indo
vinato l'atteggiamento miglio
re per giungere all'auspicata 
chiarificazione. La scelta ili un 
locale angusto come l'Adriano. 
lo scarso fetupo a disposizione, 
costituiscono due sintomi pre
occupanti circa il reiiolare s fo l 
t imento dell'assemblea: e- ima 
minaccia, per dirla franca
mente alla .serenità ed alla pro
fondità della discussione, alla 
dcmucrut'uittì della votazione. 

Come se non bastasse, anzi
ché discutere e ribattere sere
namente alle critiche di Cata
lano. .Sacerdoti Zia incaricato al
cuni giornalisti suoi amici di 
demolire l'oppositore con pe-

NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A MILANO 

Duilio Loi batte ai punti Khalfi 
e Bozzano mette K.O. Limage 

Il piccolo notes 

""" Calcio 
Due parlilo di (piarla sr-

zle oggi: Chinotto Neri-
Ternana e Annunziata-
Aquila. I/una. clic dovreb
be vedere nettamente vit
torioso Il Chinotto si dispu
terà al rampo Appio, con 
Inizio alle ore 15.10. l'al
tra al rampo Itiima. 

I 

Vittoriosi Zuddas su De Souza, Bra
sa su Paulon e Burruni su Sguiia 

Ippica 
Oggi IH prò era ni m a alle 

Capannelli- Il Premio l'e
lice Schi'llilcr (I.. 1.050.000. 
metri 2200 In piota derh> ) 
d i e porta I pulrilrl su una 
disianza ili pino intcriore 
a lineila ilella classicissi-
clsslma e (-(istituisce l'ul
tima prova ili preparazione 
prima della granile corsa. 

Ilymliode sarà il granile 
favorito della rnrsa e sul
la carta non ilovrelilie t-s-
cere battuto: ma le Inco
gnite rappresentate il .il 
terreno duro e ilalla ili-
stanza fan si elle la corsa 
•la tutt'altro che ili-elsa In 
partenrn. I maggiori peri
coli per llymnoile dovreb
bero a nostro avviso veni
re da Flameiiru II. Cour
mayeur ed Aleppo mentre 
non è possibili- escluilere 
Fermo li che se In giorna
ta di vena pnt rettili- corre
re assai lietn-. 

La riunione comprende
rà otto Interessanti corse 
ed avrà Inizio alle 15. 11'-
co le nostre srli-ziniii: 
I. rnrsa: Tursnn. Culmi-
la!; 2. corsa: llastla. <;ia-
nlra; 3. rmsa: Chrnps. 
Convivio. Petti rami: I. cur
va: Leila. Slli\lllu.i. Amahl 
5. corsa: II\ ninnile. l'Ia-
mrnrn II. Confina-, enr: fi 
corsa: Slva. I.a noverale. 
Infanta; 7. ror<-a: Chiostro. 
CA Uosa, Pnlacco: 8. cor
ca: Melila. I.auriano. Men-
sala. 

g 
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Rugby 
Dopo la pausa di dome

nica (corsa, riprendono le 
finali del ramplonato Ita
liano di night . A Itoma 
Tedremo P A. S. Roma Im
pegnata In un difficile 
confronto contro II Mila
no. I.r possibilità di tu to 
ria per I giallorossi sono 
molto tenui, data l'esimi-
•Ione di Pulsar, su ili cui 
foratila tutto II giuro de
ci! axanti e la scarsa for
ma che tutti i giocatori 
attualmente attraversano. 
L'incontro si svolgerà allo 
•tadio Torino alle 15 

I 

MILANO, 27. — Il compio
no d'Kurop.'i dei pesi Irugi'ri 
Duilio Loi ha n^i t into un 
iiltto .successo ;il ",ià invidia
bile leeoni . oomb'ittondo coti-
Ilo Kli.illl st'ii/.a errori, ma 
scliza ;il/atc (l'inHi'Uho. 

I.oi ha ini / iato spavalda
mente. nu-ntre Khalfi si li
mitava ad tuia buona difesa 
senza però poter evitare al
cune doppiette ni corpo. Il 
campione d'Kuropa ha con
dotto il combattimento sen
za dover ricorrere a tutte le 
energie, e non è slato cerio 
il francese a cercare di sca
tenare la battaglia. Col pas
sare dello riprese li predo
minio del triestino 6 d ive
nuto sempre più netto: ha 
colpito ed ha abbozzato colpi 
a piacimento, meni re Khalfi 
si limitava a ridurre i danni 

Il peso massimo Giacomo 
Hoz/ano al suo (pùnto in
contro tra i professionisti ha 
letteralmente distrutto Io 
stoico Limai;*', searieandouli 
addosso tutti i colpi contem
plati nei manuali pugilistici 
e costringendo i secondi del 
francese a nettale la spugna 
alla t|tiiutn ripresa. 

Il dettaglio tecnico 
PESI MOSCA: Uomini di Al

ghero (kg. 53.50l»> halle Sguiia 
di Novara (kg. 53.500) al pun
ti In sei riprese. 

PESI MKIUOMASSIMI: Ilrusa 
ili Milano (kg. 75) halle Pau
lon di Itoma (kg. 73.100) al 
punti In 8 riprese. 

l'KSI CAM.l): Zuddas di Ca
gliari (kg. 51.300) halle De 
Sou/a (Frauda) (kg. 53.200) al 
punti In 8 riprese. 

l'KSI I.I'CCKKI: l.ol di Trie
ste (kg. CI) halle Khalfi ili 
tirano (l.g. 63) al punti In 10 
riprese. 

PE>I MASSIMI: Mozzano di 
Sestri I.ex ante (kg. 89.600) 
halle I.lmage (Francia) (chilo
grammi 83.700) per grlto della 
spugna alla quinta ripresa. 

Ayala e Sirola in finale 
ai Torneo^ di Napoli 

\* M'Oli. -7 - 1>.)|«I la chini
li mone ili .Merlo e l'ictrangeli, e 
st it i m;u'i li \iilla del fatontksl 
ino Ilo ni Sera detto, dopo i risili 

| "Mondiale" di Gutowski 
nell'asta: m. 4,781 

PALO ALTO. 27. — I/ame-
rlrano Itob ttiitoivskt ha bat
tuto Il primato mondiale del 
salto con l'asta con m. 4.781. 
Il preceilente primato, stabi
lito da Cornellus Warmerdam 
con m. 4.77 resisteva da l i an
ni. esvendo stalo stabilito 11 
21 maggio 1912. 

Culmiski ha conseguito II 
nuoto record al primo salto. 
(allenilo t due successivi con 
l'asta a m. 4 876. 

tati ili Ieri, die il tennista austra
liano |iiitc\.i HI/I (onsiiler.irM il 
vici More del torneo. Pretisioin- f.il-
t.iir |»eri he non lenet.i conto del 
lirill.mie loiiiporl.uiiciiln di Ay.il.i il 
<|ii.il(-. .i|i|>unto. da h.iltnlo Ilo.ni in 
due set 

Dal Tanto suo Sirola ha vinto la 
tenue resistenza di Stewart e si è 
qu.ililic.it') per la liliale 

Nel singolare li luminile la Ml-
Cllotl e la I i//.irino h inno stipe 
rato il turno mentre nel doppio 
masi Itile Dat idson Sclimldl annui 
ter.inno l'altra formulabile coppia 
composta ila Ay.ilallo.id 

Nel doppio misto significative le 
aflcrin.i/ioui di Lai/arino llerf-auio 
su Mfgl'ori-Jarolilnl 

A Morale; la II tappa 
del Giro di Spagna 

SANTANDER, 27. — Carmelo 
Morale», della squadra regio
nale spagnola, ha vinto oggi la 
seconda tappa del Giro cicli
stico di Spagna coprendo I 220 
Km. del percorso da Viteria a 
Sanlaiider In fi ore e 55'18". 

L'italiano Donato 1*1:177:1. che 
aveva vinto la prima scmitnppa 
della giornata, è- stato uno ite
gli ultimi a tagliare il trago.tr
ito liliale 

vinti bordate di ironia spesso 
ingiustificata: infine proprio 
alla vigiliu dell'assemblea il 
presidente ha ribadito che Ca
talano anziché ricorrere in tri
bunale doveva esprimere le sue 
critiche a norma di statuto, ri
mettendosi al giudizio dei sin
daci (i quali essendo stati no
minati proprio nella preceden
ti- tumultuosa ii.svcruhlcit avreb-
bero dovuto essere i giudici 
di se stessi). 

A'on ci .senihru s-in questa la 
ria migliore per giungere alla 
pacificazione: tiisognu invece 
assicurare all'opposizione la 
possibilità di far ridere le sue 
criticltc, ili disi iteri- i pro
grammi dei dirigi liti I quali 
non si devono nascondere die
tro l'ironia, dietro gli statuti, 
dietro le irregolarità procedu
rali: devono invece opporre ar
gomento ad argomento lascian
do all'assemblea il compito di 
(-indicare de (piale parte sia ti 
torto, da (piale la ragione. 

Ripetiamo che non facciamo 
questione di uomini, che per 
noi Sacerdoti può rimanere 
tranquillamente nella sua pol
trona a patto che cambi me
todo. Saremo anche noi tra il 
pubblico nella speranza di po
terci formare un giudizio ob
biettivo sulla base di una di
scussione franca, serena, spre
giudicata: ove la discussione in
vece dovesse venire soffocata. 
allora comunque radano le cose 
non si potrà parlari- di paci
ficazione. Fcrchc sarà più clic 
legittimo il .so«petto circo In 
buono fede e la ragione (leali 
attuali dirigenti Un .soffoca
mento della disciiss'ione iris-otri-
imi sarebbe coiitronrodiicenfc 
e nemmeno una vittoria della 
ROIIIII per 5 a 0 sul Lane rossi 
basterebbe a riportare la se
renità nel clan g ia Ilo rosso in 
cui le polemiche continueran
no in forma più subdola e per 
onesto anche più pericolosa per 
Sacerdoti e C. La cui vittoria 
sarebbe pertanto una vittoria 
'li Pirro. 

R. F. 

T O T I P 
1. CORSA 

X. CORSA 

3. CORSA 

1. CORSA 

5. CORSA 
6. CORSA 

2-1 
2-x 
1-2 

TC-TC 

x-1 
x-2 

2-2 
2-1 

1-2 
1-2 
2-1 

(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 27. — Reduce dalla netta e clamorosa vit
toria sul Milan la Lazio sale domani a Valmaura per 
tentare di atfi{iunc,ere un'altra perla alla sua lucente 
collana di successi, per tentare di rimanere in corsa nella 
lotta per le p-.u/.ie d'onore: ma il compito dei bianco-
a z / u r n non è facile. 

Non è facile perchè notoriamente il Valmaura è un 
campo assai poco ospitale: non è facile perchè i padroni 
di casa sono alla ricerca dei due punti per urgenti 
motivi di classifica. Non che si trovino in situazione 
disperata (nella s i tua/ione del Genoa e del Palermo per 
intenderci) ma commicpie un passo falso potrebbe costare 
assai caro ni triestini che quindi hanno bisogno dell'in
tera posta in palio per rangiunnere la zona di sicurezza 

K' prevedibile quindi che «li alabardati si impegne
ranno a fondo contro la Lazio: ma con tutto ciò il pro
nostico resta sempre un bel •• rebus» Se è (piasi impossi
bile prevedete Milla carta una \ i t t o i i a dei bianco a z / u i n 
lomani pei i motivi Mic.spo.sti, e altrettanto difficile 
infatti puntare MI un successo dei t i icstuii notoriamente 
poco incisivi all'attacco e tutto sommato dunque il pro
nostico più attendibile sembra r.ippri sentato da un risul
tato pari propi/iato del resto dalla ptepondei an/a delle 
difese suuli attacchi 

S. G. 
Le piobabili forma/ioni* 
TRIESTINA: Itaudiul; Ilellonl. Hruna//I; Pi lagna, 

l'errarlo. Tiilissi; Clemente. Mazzero, Cnz/aiilga, I'etris 
Olivieri. 

LAZIO: 1.ovati; Molino. F.iifcnil; Carradori. Plnardl. 
Moltrasio; Murelnelll. Burini. Tozzi, Vlvolo, Selmosson. G1SMONI11 conclude vittorioso la sua lunga fuga. (Telefoto) 

NEL « G. P. DELLE NAZIONI » NEANCHE LE SALITE HANNO CAMBIATO VOLTO ALU CUSSIFICA 

Fuga solitaria di Michele Gismondi 
che vince la Campobasso-Roccaraso 

Sulla rampa finale il vincitore ha resistito all'attacco di Gaul, Moser, Koblet, Wagtmans, Favero ed Emiliozzi 
che è stato il primo ad accendere la miccia - Immutate le posizioni di testa della corsa - In grave ritardo Monti 

(Dal nostro inviato spec ia le) 

ROCCARASO, 27 — La 
corsit di oggi prometteva fa
ville: prometteva ~ cioè — 
una tottu decisa, aspra fra 
gli uomini di punta e gli ar
rampicatori. Nella corsa di 
oggi si doverano scalare, in
flitti, le montagne del Mace
rane e del liio Nero e il tra
guardo era atteso a Rocca-
raso che è a (piota 1236 Con 
tutta franchezza dobbiamo di
re che la corsa di oggi non 
è stata granché, perche gli 
arrampicatori hanno deluso: 
Moser sopra tutti. 

Moser non aveva dubbi, in 
partenza: chiaro e tondo, an
dava dicendo che avrebbe da
to battaglia. E, per la verità. 
Moser non è mancato alla 
parola data Ma nel suo pe
stare furioso sui pedali, sul
le rampe del Macerane, di 
Rio Nero e di Roccaraso, il 
nostro amico non è riuscito 
a fare mangiare la polvere « 
qiicU'L*rniIio;ri che era e ri
mane il suo più forte e dif

ficile avversario. Ora, l casi 
sono due: o Moser non è agile 
e potente come si credeva, a 
Emiliozzi è un campione che 
merita tanto di cappello. Fat
to sta che oggi il leader della 
gara si è dimostrato saldo co
me una rupe. Ecco: Emiliozzi 
oggi ci ha conquistati. La sua 
decisione, il suo coraggio, la 
sua spavalderia ci hanno com
mosso, ci hanno trascinato al
l'entusiasmo. Non abbiamo 
difficoltà a dichiararlo: abbia
mo fatto il - tifo ' per lui. 

Conoscete la storia di Emi
liozzi? E' stato campione del 
Lazio nel '54, ha vinto un 
mucchio di corse e di corsctte, 
e — in/ine — è stato chiama
to tra i dilettanti azzurri in 
qualità dì riserva, a Frasca
ti. Poi. Emiliozzi è scompar
so. Si è ammalato, si è detto 
che era un - bruciato». Su di 
E tu iliorri comunf/iic. nessuno 
più era disposto a giocare una 
lira, 

Il » ritorno » di Emil io i i i 
sorprende. E perciò sulle sue 

FESTA DEL MOTORE SUL CIRCUITO DI POSILLIPO 

Favoriti i bolidi della 'Terrari,, 
nel XIV "Gran Premio di Napoli,, 

CON I CAMPIONATI DI SOCIETÀ' 

Avvio all'atletica 

Attesa al debutto la nuova « Ferrarina 1500 ce. », 
Musso, indisposto, sarà forse tenuto di riserva 

GLI ANTICIPI DI IERI NELLA IV SERIE 

Battuta la Federconsorzi $ 
da l la R o m u l e a ( 2 - 0 ) 

Il Colleferro vincitore sulla Spcs (2-1) 

ROMl'LEA: DI Santo; Gì -
sbarra. Checcuccl: Baldi. Vcre-
n:cl. Cre.«ccnzi. S.V.mucci. Fo
rco. Muzl. UelT.«ril.ni. Se: i-
m.i.'ini 

FEDER: Cherubini. Turem:. 
COIUSJO. n.ilejtri. Scarnici-,. 
Basso. Barbabclla. M.Ttroianni. 
Fiori. Genero. Nuoto. 

ARBITRO' Torclni ili Firenze 
MARCATORI: nel secondo 

tempo, al 5' Sciamanna ed al 
31' Fusco 

Grossa «orpre«:i aHo Stadio 
Tonno la Feder battuta MI! 
r.ropr.o terreno I tricolori h.m-
r,<> d..'potato una partita det i-
*amenW mediocre: soprattutto 
la mediana <•• m.mcala al MIO 
compito. imp<dendo o£ni rac
cordo. La Romulea non ha ru
bato nulla: si e conquistata una 
vinaria meritata. Anzi il *uo 
vantaggio avrebbe potuto a^-

furr.rre proporzioni più rile
vanti I migliori: Veronlcl. F"u-
«I'II e Muri DMcreto. se non 
f.--.-o altro pvrchò energico, 11 
<.>;n T Tori in: 

N. C. 

B.P.D. Colleferro-Spes 2-1 
B P D COLLEFERRO: Filip

pi. G.irzia. Schiuma; Bru«adin, 
!• leprini, Natali; 

Ct.e.ihi. 
l'azzanni, 

Hernicohl. Gianni-
Sc.mii-s 

SI't-S: IV Luca; Ippolitl II, 
Miii<'.il. C,•-•,. I'av'ore. Scnzac-
qn.i. Gavazzi. IppolltlIII, Lozzi. 
Z.apl»>m. Serena. 

ARBITRO: Piero»! di Lucra. 
MARCATORI: nel primo tem

po, al 7' Pastore, al 25' Chec 
chi ed -al 33' Pazzattnl. •ì 

Il Campionato di Società di atletica leggera ha a\ uto 
inizi» ron la fa«.r pro\ inriale. .•% Roma ieri e o sc i , snl 
campi della t 'arno ina e delle Terme. \ etili sono le 
Società in cara. Altre importanti riunioni a\ ranno Ino co 
a Milano, Genina . Siena. Prsf ara. Nuoro. \ i lerho, Te
ramo. Terni e Potenza Nelle fusi precampionato *i v ino 
Ria me\%i in Iure <Jio\annetti d i r ha lanciato il martello 
a m. 58,37 (seconda misura nazionale) . Meeoni rhc ha 
scagliato il peso virino al 17 ni. e Consultai che « 
quarantanni suonati ha lanciato il disco oltre I 53 in. 

Nella foto: SILVANO MF.COM 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 27 — Dopo la 
conclusione del le prove tiflì-
ciali svoltesi nei giorni scor
si. l'attenzione ò ormai tutta 
rivolta alla disputa del Gran 
Premio Napoli. Nell'edizio-
te del 193tì. come si ricor
derà. la vittoria arrise a 
Manzon che correva per con
to della casa francese Cor
dini. Quella vittoria, per 
quanto apprezzata, non ebbe 
un seguito di entusiastici 
commenti perchè i favoriti. 
ÌMu^so ed il compianto C.i-
stellotti, furono costretti ni 
ritiro e la vittoria di Man
zon fu inevitabile quanto 
imprevista 

Anche quest'anno la Cor
dini è presente alla bella 
corsa napoletana con una 
vettura F I pilotata da Da 
Si lva, ma. salvo -.1 ripetersi 
di una nuova crossa sorpre
sa. •> opinione diffusa che 
difficilmente la Cordini po
trà bissare il succes>o del
l'anno scorso Questa opinio
ne trova conforto nei nomi 
che si notano noi campii dei 
partenti, nomi di piloti di 
provata e riconosciuta capa
cità. a cominciare da Manlio-
li e Natòlia ( le vetture di 
formula due carcereranno 
ass ieme a quel le di formula 
uno> per arrivare a Tara
schi. I.ewis-F.vans. Shel l . 
Creizory. ed infine Musso e 
Collins" Anzi a proposito di 
Musso v*è da ri levare che la 
sua presenza come numero 
uno della corsa è stata mes 
sa in dubbio da una fasti
diosa indisposizione che lo 
costrinccrà molto probabil
mente ad assumere il ru-Mo 
di nsorv a. In tal ca«o « co
lori delia Ferrari s..ranno 
difesi oltre che da Collins. 
reduce dalla vittoria di Si 
racusa. dall'altro inglese 
Hau torri. 

A questi che sono i nomi 
più significativi sino a que
sto momento iscritti biso-
cna acniuncere quelli di 
molti corridori pnv.,?:' eli 
meiosi Halfourd e Could «ti 
Maserati. eli it.d.am Pmtti. 
anche su Maserati e B a g a 
rini su Lancia Monni . lo 
svizzero Vo lonteno ed infi
ne Fiordclisi su Alfa Romeo. 
Per quanto questi piloti po
tranno dar vivacità alla ga

ra non crediamo che possano 
avere vel leità di vittoria 
perchè IT classe dei vari 
Collins. Hnwtorn e Musso 
— se gareeeerà — non si la
scerà sorprendere e vorrà 
imporsi ai meno esperti e 
noti avversari. 

Con particolare attenzio
ne sarà seeuito il debutto 
del le nuoviss ime Ferrari 
- formula 2 •• una del le qua
li potrebbe essere addirit
tura affidata a Musso in so
stituzione di Taraschi. 

Previsioni megl io non farne. 
l'n fatto è certo, che mal
grado tutto tpiesta quattordi
cesima edizione del Cran 
Premio Napoli che si sno
derà sul magnifico ma non 
corto facile circuito di Po -
sill ipo. sarà come sempre 
senilità danli amanti del mo
tore in una cornice di folla 
entusiastica E' la loro festa. 

M. M. 

qualità di atleta qualcuno 
ancora proietta l'ombra del 
dubbio. Ma alla luce del Gran 
Premio delle Nazioni, la cor
sa che il ' perniai» » di Guerra 
sta dominando, è lecito con
dire di - se * e dì -ma* i 
commenti e le cronache che 
si riferiscono alle prestazioni 
di Emiliozzi? No. Perchè è da 
Salerno che £miIÌ02ci si di
mostra il migliore del campo. 

E poi la classifica parla in 
modo abbastanza esplicito; a 
Roccaraso Emiliozzi ha ben 
cucito addosso la maglia gialla 
e ressa, i l suo vantaggio su 
U'ar/tinans è di 4'37". Il suo 
vantaggio su Moser è di 6"1S". 
E il suo vantaggio su Gismon
di è di tf'55". Il quale, Gi
smondi. della corsa di oggi è 
stato il brillante protagoni
sta. come risulta dal film del
la galoppata da Campobasso a 
Roccaraso. 

Ecco il film. E' breve e ve
loce. Andare sulle strade del 
Molise e d'Abruzzo è come al
zarsi e scendere con ttn'altale-
»ia pazza. Chiaroscuri nel ciclo 
e lassù, le montagne della 
Majella. hanno un cappuccio 
di neve. Via di gran corsa. 
Scappano Gauthier e Pirita-
rclli, ali* inseguimento dei 
quali si lanciano Dupont. Fa-
vero. De Filippis e Christian. 
Fuga a 6: 15" di vantaggio a 
Vinchiaturo. 

Perchè scappano Gauthier 
e Dupont che sin qui hanno 
passeggiato? Semplice: scap
pano perchè il direttore di 
gara ha minacciato di tagliar 
loro la borsa. 

Fuga a 6, dicevo. Dura fino 
a Boiano. Qui, dal gruppo 
saltano fuori De Bruyn, Mon
ti e Vati Loog che in un bat
ter d'occhio acchiappano 
Gauthier. Pintarelli, Dupont, 
Favero. De Filippis e Chri
stian. E (si capisce) subito 
eiopo arrirnno gli altri tutti. 
Ma Gauthier insiste: fugge di 
nuovo: questa rolla, fugge con 
Gismondi Sulle piste di Gau-
tlver e d- Ci *mor.di .«, lancia 
Fabbri. E così, velocemente, 
viene raggiunta Isernia dove 
cominciano le rampe del Ma-
cerone. Scatta Gismondi e 
Gauthier subito è battuto. 
Sul traguardo di montagna a 
quota 7S7 Gismondi ha 25" 
di vantaggio su Gauthier. A 
I'04" r icne Fabbri. E il grup
po è in ritardo di 4'20". 

\Tertiginosa è la discesa. 
Gismondi è scatenato e non 
accusa battute a vuoto. Si 
intende che anche il traguar
do di montagna di Rio Nero 
è suo. A quota 1052 Gismondi 
ha portato ti suo rantaagio a 
2~30" su Fabbri che passa in 
compagnia di Gauthier. Quin
di. m ritardo di 2~55'" arriva 
una pattuglia dorè sono: Fa-
vero. Moser. Emiliozzi, Gaul, 

De Bruyne, Wagtsmans e 
Rolland cui si stanno facen
do sotto Christian e Poblct. 
Sul pezzo di strada in pia
nura, nei paraggi di Castel di 
Sangro, all'inseguimento di 
Gismondi parte Rolland. Ma 
il gregario di Bobet va a cac
cia con un fucile scarico. In
fatti, manco a metà dell'ar
rampicata di Roccaraso sulle 
ruote di Rolland, sono di nuo
vo Moser, Emiliozzi, Gaul « 
gli altri. 

Intanto, Gismondi è già las
sù alle prime case di Roc
caraso. Ila vinto. E vano, più 
sotto, è il gioco di scatti che 
svolge Moser per staccare E-
mil io"Ì . Finisce che fra Emi
liozzi e Moser, Gaul fa la 

fiurte del terzo che fra due 
itiganti gode. 

Cani, in/atti, stacca Emi
liozzi e Moser e conquista 

la piazza d'onore. Gaul arri
va dopo Gismondi; il suo ri
tardo è di V02". Quindi ec
co Favero. Rolland e Wagt
mans a 1*J4"; poi ecco Emi
liozzi e Moser a V1G". 

Poco più tardi arriva De 
Bruyne che dimostra di avere 
un po' di ruggine nelle ginoc
chia. Brillante è, invece, Po-
blet. lo sprinter. Battutissimi 
De Filippis. Monti. Van Steen-
bergen, Koblet, Albani, Mi
nardi, Wan Looy e via di
cendo. 

Domani due corse. La prl-
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ma da Roccaraso a Chieri 
(Km. S9.5 più 7.7); la secon
da da Chicti a Pescara (chi
lometri 37 più 31,5). 

Nel cammino in linea, E-
miliozzi avrà la vita como
da e facile; qualche fastidio 
potrebbe trovare invece, nel
le 'giostre': quella di Chie-
ti è in salita, e quella di Pe
scara è una delle più lunghi. 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordinTd'arTiYO 
1) GISMONDI (IL) eh* «em

pie I 97 km. del percorro In 
2.58'-l7" alla media orarla di 
32.563 (per l due abbuoni di 
30" ciascuno conquistati dal 
corridore nel due traguardi del 
G. P. della Montagna, il tempo 
di Gismondi al fini della claa-
slflca generale è di ore 2.57'47"; 
2) Gaul (I.uss.) a l'02"; 3) Fa-
vero (lt.) a l'U"; 4) Rolland 
(Fr.) s.t.: 5) Wagtmans (Ol.) 
s.l-: 6) Emllinzzt (lt.) a 1*18": 
7) Moser (lt.) s t.; 8) De Bruy
ne (Ilei.) a l'29"; 9) Poblet 
(Sp.) a 2' 10) De Cock (Bel.) a 
2'35"; II) Carlcsl (lt.) a 2'41"; 
Ma uso (lt.) a 301" 

La classifica 
1) EMILIOZZI 10.07'M"; I) 

Watgmans a 4*37": 3) Moier a 
6' 18"; 4) Gismondi a 6'35"; 3) 
Van Steenhrrgen a 9'05"; 6) 
Pohlet a 9'08": 7) CarlesI a 
9'41"; 8) De Bruyne a 9'M"; 
9) Monti a 10*43"; 10) Koblet a 
I2'23". 

DEBACLE AZZURRA NEL BASKET 

Le cestiste cecoslovacche 
superano l'Italia (73-39) 

TRIESTE, 27. — Al palazzo 
dello rport di Montebello. pre
senti circa 2C00 spettatori, ut è 
svolto rincontro dt pallacanestro 
femminile tra le nazionali d'Ita
lia e eli Cecoslovacchia. 

Arbitri- Carrier (Francia! e 
Pfeuti (S\ izrcr.1). Como da re-
(Tolamonto internaziona'e. l':n-
n-ntro s: cl.<p'.it.i 1:1 4 tempi di 
10" ciascuno II quintetto italia
no riMilt « formato inizialmente 
i l i : Ronchetti. B.utz. Vcndrame. 
P.r.it!.<m.<n*v 0 T.iraboochia. 
ipii'l'o cocoslo\ .1CC0 li.i. Kokan-
dro\.i, Ma7'.o\a. Mi\ ?'.lo\ a. Ku-
bi'kota e Thei'wigova. Inizio 
fo'goraite ile::.) rarpro*on!ali\a 
coi-ii<*ov..cc.i. ilio dimostra fin 
•l.tlV primo batt.ite ili dominirc 
ir.» on'r.i-'.iTa La - 70:1» - ita" a-
n.i 1» ilei lutto inefficace, men
tre il priv^.njj d« *'o .i\\or-.,r.e 
non concedo respiro Con il p.<<-
sare ilei minuti Io azzurre, e-
mozionate e preoccupate, cedo
no sempre più nei rimbalzi e in 
velocita, stordite da una sene 
fitti«-ìima di passaggi rapidi • 
ficcanti. 

n puntetelo • • ! • con ima re
golarità Impressionante a favo
re della «quadra ospita, che ef
fettua rarissimi cambi. 

Basta vedere del resto, per 
rendersene conto. I punteggi 
conseguiti al termine dei quat
tro temp., «empre m vantaggio 
"er Io o-spiti. che sono stati: 
"T--3. 42-ii> .v;-*» ed infine il rt-
s-iirato finale di T3-.'""-'» in favore 
di-',la Cecoslovacchia 

Accettale dall' UVI 
le dimissioni di Maisfo 

t,a Ginnta rt't'rgenza dell'irvi., 
considerata la particolare situa
zione \enutasl a creare con le 
dimissioni presentate datl'Aw. 
Maistn da Presidente della Com
missione per il Meridione e zo
ne depresse, ha deliberato di 
nominate un Commissario 
straordinario ron I poteri attri
buiti alla predetta Commissio
ne. e di affidare tale incarico 
al eomm. Pietro Morelli di Co
senza. 
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§ FABBRICA METALMECCANICA | 

j MOTORI DE-CA 
9 LATINA (Borgo Piave) - Uffici di Roma: Via del Corso I H [| 
I CICLOMOTORI - MOTOLEGGERE 1 

a 
| DE-CA 48 D E C A 100 BICIL. 
3 LE MOTOLEGOERK PIÙ* PROGREDITE. . . 
=; PER LA CLIENTEJ.A PIÙ' ESIGENTI I 
E Rappresentante per Roma • Provincia: 
| GUIDO MANGIONE - Via tlci Gracchi 219 
I Telefono 378.867 
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